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PARTE 2
Rimedi dal Mondo Vegetale.
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Dalle Medicine Tradizionali…

… alla Scienza Moderna
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Alcuni estratti vegetali impiegati per i loro effetti positivi sulle naturali difese dell'organismo
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Echinacea purpurea

• Pianta erbacea nativa del Nord America (Virginia, Ohio, 
Michigan)

• La pianta nella sua interezza (parti aeree e radici), è nota da anni 
come immuno-stimolante. Viene infatti impiegata nella gestione 
della sintomatologia del raffreddore e di altre problematiche a 
carico del sistema respiratorio

• Viene inoltre impiegata in infezioni urinarie, problematiche 
cutanee e molto altro

• Claims approvati dal Ministero della Salute:
✓ Naturali difese dell'organismo

✓ Funzionalità delle vie urinarie

✓ Funzionalità delle prime vie respiratorie
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Fitocomplesso e funzioni sul sistema immunitario

• Il fitocomplesso dell'echinacea è composto sia da molecole lipofile
(alchilammidi) che idrofile (beta-glucani, fruttani e altri polisaccaridi)

• Grazie al processo di estrazione è possibile arricchire il fitocomplesso 
nelle componenti idrofile, che hanno una maggior attività immuno-
modulante

• Inoltre è dimostrato che diverse specie di echinacea hanno 
percentuali diverse di molecole idrofile immuno-modulatorie, 
all'interno del fitocomplesso. Nello specifico:

Echinacea purpurea > angustifolia > pallida



Diapositiva 39

• Azione combinata dell'estratto erbale su più vie 
di segnale, coinvolgendo vari tipi di cellule del 
sistema immunitario, in particolare i linfociti T 
helper, i Natural Killer, e le cellule dendritiche
(presentanti l'antigene)

• Modulazione della produzione di citochine pro-
infiammatorie

• Attività diretta contro i patogeni (virus e batteri)

• Riduzione di secrezione eccessiva di muco 
(indotta da rinovirus)

Echinacea e sistema immunitario
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Anche l’EMA (Agenzia Europea del Farmaco), afferma che, sebbene i 
meccanismi d’azione non siano ancora chiariti del tutto, l’uso consolidato di 
echinacea e l’assenza di effetti collaterali gravi rendono questa pianta efficace 
nell'aumento delle difese immunitarie contro disturbi stagionali come 
influenza e raffreddore.

Echinacea e sistema immunitario
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Uncaria tomentosa

• Vite legnosa originaria delle foreste pluviali amazzoniche e 
centroamericane, usata da secoli nelle medicine tradizionali

• Chiamata dalle popolazioni amazzoniche anche "uña de gato" (lett. 
"unghia di gatto") per la presenza di particolari estroflessioni 
uncinate 

• La parte della pianta più ricca in principi attivi è la corteccia interna, 
usata dalle popolazioni locali per la preparazione di rimedi 
dall'azione anti-infiammatoria, immunomodulante e di contrasto ai 
dolori reumatici e dolori mestruali

• La scienza moderna ha individuato la presenza di numerosi composti 
bioattivi in grado di modulare le risposte infiammatorie ed 
immunitarie

• Claims approvati dal Ministero della Salute:
✓ Naturali difese dell'organismo

✓ Funzionalità articolare
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Eleutherococcus senticosus

• Arbusto che cresce ad alta quota e in habitat freddi (Siberia, 
Mongolia), è noto anche con il nome di ginseng siberiano

• Come droga vegetale viene impiegata la radice, ricca di 
componenti attivi (eleuterosidi)

• Possiede interessanti attività come adattogeno, tonico, ma anche 
come modulatore delle difese immunitarie e delle normali funzioni 
cognitive

• In Italia i claims approvati dal Min.Sal. sono:
✓ Tonico-adattogeno
✓ Naturali difese dell'organismo
✓ Memoria e funzioni cognitive
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• Pianta erbacea perenne della famiglia delle 
Fabacee, che cresce tipicamente nelle 
regioni Euro-Asiatiche e in Nord-America

• Parte usata: Radice

• Principi attivi:

o Glicosidi triterpenici

o Flavonoidi

o Polisaccaridi

Astragalus membranaceus

Claims approvati dal Ministero della Salute:
✓ Naturali difese dell'organismo
✓ Tonico-adattogeno
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• Nella medicina tradizionale cinese era noto per il suo supporto nel rinforzare il 
“Chi”, la cosiddetta "energia vitale"

• E’ stata dimostrata la sua capacità di diminuire l’incidenza dei comuni raffreddori 
e la loro durata, in quanto è in grado di aumentare significativamente l'attività 
delle cellule del sistema immunitario, e modula la produzione di citochine e 
interferone

• Utile in caso di:

✓ Infezioni ricorrenti

✓ Convalescenza

✓ Fatica e recupero delle energie post-attacco

• Essendo parte della famiglia delle piante tonico-adattogene, se ne consiglia l’uso 
in cicli di 6-8 settimane intervallate da periodi di pausa di 15-20 gg

Yesilada E, Bedir E, Caliş I, Takaishi Y, Ohmoto Y. Effects of triterpene saponins from Astragalus species on in vitro cytokine release. J Ethnopharmacol. 2005
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REISHI: Ganoderma lucidum

MAITAKE: Grifola frondosa

SHIITAKE: Lentinula edodes

I FUNGHI "DELL’IMMORTALITÀ"

Shen Nong 
Ben Cao Jing
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REISHI (Ganoderma lucidum) 
"Fungo dell’immortalità" o "Fungo fantasma"
Il più usato nella medicina tradizionale cinese per il 
rafforzamento delle difese e delle energie vitali

SHIITAKE (Lentinula edodes)
Cresce in associazione all’albero shiia
Fungo dotato di altissimo valore nutritivo

MAITAKE (Grifola frondosa) 
"Fungo che danza" ("Isole del tesoro")
Contiene anche composti in grado di regolare la funzionalità 
dell'insulina e il metabolismo del glucosio

Tono ed energia dai funghi cinesi
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Gli studi di ricerca indicano che i principali composti attivi dei
funghi cinesi, i polisaccaridi, sono in grado di stimolare il sistema
immunitario migliorando le difese dell’organismo, la
proliferazione e l’attività di leucociti.

Agiscono come “adattogeni” per aiutare i nostri sistemi di
difesa ad adattarsi in caso di stress o malattia. Sono ideali per le
persone di debole costituzione o che stanno attraversando un
periodo di convalescenza in seguito ad una malattia come una
bronchite, un raffreddore o una influenza.
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Molti dei componenti presenti negli sporofori dei funghi cinesi
hanno proprietà anti-virali, anti-battericche ed anti-fungine. In
particolare sono in fase di studio gli effetti dei triterpenoidi
estratti dai funghi del genere Ganoderma (es. Reishi) che pare
siano in grado di inibire le vie enzimatiche coinvolte
nell’infiammazione.

In altri studi interessanti è stato isolato il polisaccaride K, un
beta-glucano studiato per le sue capacità di diminuire il
colesterolo.
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Il REISHI (Ganoderma lucidum) contiene principalmente:

• Sali minerali: Fe-Zn-Cu-Mn-Mg-K-Ca
• Vitamine: A-C-E-Gruppo B-Ergosterolo (precursore della vitamina D2)
• Amminoacidi: 17 tra cui tutti gli essenziali
• Enzimi, quasi 100, in buon parte coinvolti nei processi di 
detossificazione (citocromo P450)
• Proteina Ling zhi 8 coinvolta nell’attività immunomodulante del reishi.
• Steroli, precursori ormonali
• Adenosina
• Polisaccaridi, costituiti da glucosio, galattosio, mannosio con tratti di 
xilosio e fucosio.
• Triterpeni: Acido Lucidenico, Acido Ganoderico.

Ad ogni componente corrispondono specifiche attività terapeutiche, le quali possono essere di tipo «diretto» 
come l’attività antinfiammatoria, anti-batterica, anti-virale, anti-fungina ed antistaminica (maggiormente 
ascrivibili alla presenza di triterpeni), e di tipo «indiretto», come l’attività immuno-modulante, quella 
ipoglicemizzante e quella antitumorale (più dipendenti dall’azione dei beta-glucani) (Table 1).

Shiao MS. Natural products of the medicinal fungus Ganoderma lucidum: 
occurrence, biological activities, and pharmacological functions. Chem Rec. 2003    
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β-GLUCANI

I Beta-glucani sono un gruppo 
eterogeneo di polisaccaridi presenti 
nella parete cellulare di batteri, 
virus, lieviti e funghi
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I Beta-Glucani assunti per via 
orale, una volta raggiunta la 
mucosa intestinale vengono 
riconosciuti dal sistema 
immunitario intestinale a 
livello delle placche di Peyer 
come molecole «non-self» 
inducendo un'attivazione 
della risposta immunitaria 
(sia innata che adattativa)
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I B-Glucani sono in grado di attivare la risposta immunitaria innata favorendo:

1) la FAGOCITOSI dei Macrofagi che attaccano cellule morte o infette
2) La LISI di particelle virali da parte dei Natural Killer circolanti
3) La LISI di batteri (streptococchi, pseudomonas) da parte dei Neutrofili

Chan GC, Chan WK, Sze DM. The effects of beta-glucan on human immune and cancer cells. J Hematol Oncol. 2009
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I B-glucani sono in grado di attivare la risposta immunitaria adattativa attraverso:

1) La differenziazione delle cellule B in plasmacellule che producono anticorpi
2) Le cellule dendritiche derivate dai monociti circolanti riconoscono i B-glucani 

presentando l’antigene ai linfociti T per la loro attivazione.
3) L’attivazione dei Linfociti T che inducono una immunità cellulo-mediata
4) Le citochine rilasciate favoriscono la risposta Th1 e Th2 contro allergeni, parassiti, 

microbi e infiammazione

Chan GC, Chan WK, Sze DM. The effects of beta-glucan on human immune and cancer cells. J Hematol Oncol. 2009
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Meccanismo d'azione
Il recettore transmembrana Dectin-1 lega i 
beta-glucani e attiva e regola la risposta 
immunitaria innata dei macrofagi
(fagocitosi, produzione di fattori pro-
infiammatori fino all’eliminazione 
dell’agente infettivo).

Un ruolo simile lo si ha anche per 
riconoscimento e attivazione del recettore 
CR3 a livello dei granulociti, che quindi 
possono attivarsi per mandare segnali 
apoptotici verso le cellule tumorali.
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34 RCTs (studi clinici randomizzati) hanno rispettato i 
criteri di eleggibilità e sono stati inclusi nella presente 
review. Le fonti di beta-glucani erano: Saccharomyces 
cerevisiae, Aureobasidium pullulans, Pleurotus 
ostreatus, Lentinula edodes and Ganoderma lucidum, e 
il dosaggio di supplementazione andata in un range da 
2,5 mg a 1000 mg al giorno, per un periodo massimo di 
6,5 mesi continuativi.

I principali effetti fisiologici riscontrati nella maggioranza 
dei gruppi trattati, sono stati di immunomodulazione, 
nello specifico:
• Rafforzando le difese immunitarie;
• Riducendo l'incidenza e i sintomi di raffreddore, 

influenza e altre infezioni respiratorie;
• Migliorando i sintomi dell'allergia.
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Cosa? Quanto e quando? Per quanto tempo?

Echinacea purpurea 300 – 1000 mg/die, dopo il pasto 
(colazione o cena)

Ciclo di integrazione di massimo 1-2 mesi, in 
caso di basse difese, disturbi alle vie urinarie

Astragalo (radice) 400 – 1200 mg/die, dopo la 
colazione

Cicli di integrazione da 2 mesi, in caso di 
affaticamento e stati cagionevoli

Eleuterococco (radice) 300 mg/die, dopo la colazione Cicli di integrazione da 2 mesi (eventualmente 
alternando con Astragalo). In caso di stanchezza 
e cali di memoria

Uncaria tomentosa (radice interna) 1 – 3 g/die, dopo il pasto (colazione 
o cena)

Cicli di integrazione da 2 mesi, in caso difese 
basse e dolori articolari

Beta-glucani (da lievito) 200 – 600 mg/die, dopo il pasto 
(colazione o cena)

3 mesi, soprattutto in "preparazione" all'inverno. 
Adatto anche in gravidanza e allattamento

Funghi cinesi (Reishi, Shiitake, Maitake) 200 mg/die per fungo, dopo il pasto 
(colazione o cena)

Cicli di integrazione da 2 mesi. In caso di stati 
cagionevoli e persone fragili (anziani)

Protocollo Nutraceutico
a base di estratti vegetali

Remind FOUNDATIONAL HEALTH 
Polinutriente + Omega-3 + Probiotici
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